
COTAS
Cari concittadini,

La COTAS, Cooperativa Operatori Turistici Alto Sagittario, tenta di riunire tutti gli operatori 
economici che hanno interesse a collaborare per migliorare la destinazione turistica e per 
questo si impegna a beneficio di tutta la comunità con l’unico obiettivo, lo ripetiamo, di 
migliorare l’offerta dei servizi offerti ai turisti.
La COTAS, e in particolare il Direttivo, lavora con la forza economica che si riesce a mettere 
insieme grazie a quote riportate proporzionalmente alle proprie attività, ci autotassiamo per 
dare dei servizi al turismo nell’interesse nostro e anche degli operatori che non fanno parte 
della cooperativa. Il lavoro fatto nello IAT, per il quale alcuni soci lavorano privi di compenso 
sacrificando una buona parte del proprio tempo ibero, è la dimostrazione di quanto appena 
affermato.
Ciò premesso, in risposta a quanto pubblicato la scorsa settimana da “Scanno insieme”, 
riteniamo corretto puntualizzare alcune cose:
- i 4.280,00 euro ricevuti dal Comune per il cartellone estivo sono stati interamente spesi per 
pagare gli spettacoli musicali della rassegna “Festivalle”. Spettacoli che si sono tenuti tutti 
presso la piazzetta antistante la chiesa della Madonna delle Grazie, dove non sono presenti 
attività commerciali appartenenti a soci Cotas. Se qualcuno avesse dubbi in merito siamo 
disponibili a mostrare sia le fatture che i bonifici.
- come è noto ai più, da quando la Regione Abruzzo ha deciso di passare la gestione 
dell’ufficio Iat ai Comuni, Scanno come gli altri comunica incontrato serissimi problemi per la 
gestione; da due anni Cotas si è fatta carico della gestione del servizio aggiudicandosi un 
bando comunale al quale nessun altro soggetto, pubblico, privato o in forma di associazione, 
aveva partecipato. Il Comune di Scanno sostiene i costi per gli affitti dei locai, per le utenze 
e per personale part time; la cooperativa lavora senza percepire alcun compenso. Cotas non 
può far miracoli, ma se nessuno se ne fosse occupato l’ufficio probabilmente sarebbe 
rimasto chiuso come è successo in diversi altri comuni.
- rispetto al bando “Montagna Italia” vi invitiamo a inquadrare il QR-code qui in basso per 
accedere e visionare il progetto per il quale abbiamo chiesto l’adesione ai Comuni di Scanno 
e Villalago, condizione indispensabile per poterlo presentare. Si tratta di un bando aperto 
che fa parte delle misure del PNRR che prevede, in caso di vincita finanziamenti pubblici a 
fondo perduto. La richiesta per il progetto presentato è per un importo di 1 milione e 500mila 
euro e prevede per nostra scelta al fine di acquisire maggiore punteggio il cofinanziamento 
privato del 10%, ciò significa che qualora il progetto fosse finanziato Cotas e LocalEvolution 
saranno costrette a investire di tasca loro 150mila euro.
Peraltro, non ci risulta che siano stati presentati altri progetti, oltre il nostro, che i Comuni 
abbiano potuto valutare.
Il progetto presentato da Cotas insieme a LocalEvolution mira a creare infrastrutture e 
servizi. Nel progetto abbiamo previsto che la realizzazione materiale degli interventi e la 
successiva gestione dovrà essere messa a gara affinché chiunque possa partecipare. Alla 
fine dei quattro anni di gestione è richiesto a parziale rientro dell’investimento fatto, tutto ciò 
che avremo realizzato andrà in proprietà ai Comuni di Scanno o di Villalago, secondo 
l’ubicazione dell’opera realizzata, che decideranno autonomamente come utilizzare e gestire 
le varie attività.
Siamo una Cooperativa di operatori commerciali, non abbiamo colore politico e non 
vogliamo essere oggetto di strumentalizzazioni politiche in vista delle prossime elezioni. 
Tutto ciò che realizzeremo tramite il bando “Montagna Italia” sarà gestito dalla Giunta che 
vincerà le prossime elezioni, di qualsiasi colore essa sia. Il Bando era una opportunità da 
cogliere e crediamo di aver operato nell’interesse non solo nostro, ma di tutta la comunità 
che, in caso di vincita, beneficerà dei finanziamenti pubblici.
Questo per noi significa “Vivere Scanno Insieme”.


